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Premessa 
Innanzitutto, grazie per l’attenzione che state dedicando alla mia guida sui laboratori per le 

classi. Ho cercato di redigerla tenendo conto di molte delle richieste e delle esigenze di insegnanti 
in occasione dei miei incontri con le classi. Mi auguro che sia sufficientemente esplicativa, ma ogni 
proposta è riadattabile alle necessità della singola scuola. 

Chi, dopo la lettura di questa guida, avesse ancora dubbi o domande da rivolgermi, non esiti a 
scrivermi all’indirizzo giovannidelponte@gmail.com. 

È possibile scaricare questa guida dal mio sito Internet, alla pagina 
http://www.giovannidelponte.com/it/laboratori-scuole. 
 

Chi sono? 
Mi chiamo Giovanni Del Ponte e sono uno scrittore 

di libri per ragazzi, vincitori di diversi premi e 
pubblicati in 12 Paesi. 

Appassionato di fumetti e di cinema, dai 14 ai 30 
anni mi sono cimentato nella regia per il cinema 
indipendente realizzando vari corto e mediometraggi, 
tra i quali "Futuro remoto", commedia 
fantascientifica in omaggio al disney italiano Romano 
Scarpa e alle sue storie di Topolino. 

Scrivo principalmente per suscitare nel lettore le 
intense emozioni che da ragazzo provai io per certi film, fumetti e libri. 

Fino a oggi ho pubblicato sei libri della serie “Gli Invisibili” (De Agostini Editore), il thriller 
fantascientifico “Acqua tagliente” (2008, De Agostini Editore) e il racconto “La leggenda della masca 
Ciattalina” nella raccolta “Tantestorie sul fiume” (2007, Ega Editore). 

Sono socio fondatore dell’associazione culturale LungoTavolo45, presso la cui sede, in via Treviso 
45B, a Torino, dal 2014 propongo corsi di scrittura narrativa 
(http://www.lungotavolo45.it/laboratori-2/storytelling-comincia/). 

Sono anche socio della ICWA (Italian Children’s Writers Association). 
Buone letture! 

 
Contatti 
Cell.: 333 4589576 
E-mail: giovannidelponte@gmail.com 
Il sito www.giovannidelponte.com 
Sul sito Internet approfondisco i temi affrontati nei libri, parlo delle ragioni e delle fonti 
dΩispirazione allΩorigine dei miei romanzi; parlo dei miei libri, fumetti e film preferiti; do 
consigli ad aspiranti scrittori. È inoltre possibile scaricare gratuitamente i primi tre capitoli di 
ogni romanzo, oltre a un capitolo audio e ad alcuni racconti. Sulla home-page del sito cΩè 
anche una sezione ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀ άƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ Ŝ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀǊƛέ Ŝ ǳƴΩaltra a 
ά[ŀōƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŎƻǊǎƛέΦ 

mailto:giovannidelponte@gmail.com
http://www.giovannidelponte.com/it/laboratori-scuole
http://www.giovannidelponte.com/it/premi/premio-garpino-2005-assegnato-nel-corso-del-6%C2%B0-salone-del-libro-ragazzi-di-bra-cn
http://www.lungotavolo45.it/laboratori-2/storytelling-comincia/
http://www.icwa.it/
mailto:giovannidelponte@gmail.com
http://www.giovannidelponte.com/
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Finalità dei laboratori (per tutte le età): 
 

Educative Cognitive Linguistiche 

¶ Sviluppare abilità di ascolto. 

¶ Potenziare la 
collaborazione e 
l’esperienza individuale. 

¶ Potenziare 
l’autoconoscenza e 
l’autoconsapevolezza. 

¶ Potenziare l’autostima e il 
senso di responsabilità. 

¶ Riconoscere le proprie 
emozioni e imparare a 
gestirle. 

¶ Trasformare i limiti in 
opportunità. 

¶ Favorire la percezione, 
l’analisi e la comprensione 
dei cambiamenti, al fine di 
diventare cittadini 
consapevoli e responsabili 
nei confronti dell’ambiente 
e della comunità, intesa 
non solo come società di 
appartenenza, ma anche 
come pianeta.  

¶ Sviluppare il pensiero 
divergente. 

¶ Potenziare la capacità di 
visualizzazione. 

¶ Utilizzare capacità 
immaginifiche. 

¶ Combinare pensiero 
divergente e pensiero 
convergente. 

¶ Utilizzare capacità di 
osservazione. 

¶ Accrescere la capacità di 
linguaggio, comprensione, 
memoria e apprendimento, 
concentrazione e attenzione, 
capacità di lettura e scrittura, 
calcolo, giudizio, pensiero 
astratto, programmazione, 
organizzazione e inibizione del 
comportamento, elaborazione 
visiva, consapevolezza. 

¶ Potenziare le abilità 
espressive e comunicative. 

¶ Acquisire consapevolezza 
degli strumenti linguistici 
attraverso attività ludiche e 
piacevoli (uso di articoli, 
aggettivi, complementi 
avverbi, verbi...). 

¶ Amare la lettura e la 
scrittura. 

¶ Acquisire capacità 
comunicative creative. 

¶ Usare concretamente la 
lingua per conseguire 
determinati scopi. 

¶ Imparare a usare la 
conoscenza in accordo con 
le convenzioni e il contesto. 

¶ Sviluppare la competenza 
comunicativa in base alle 
componenti della 
linguistica applicata:  
1. competenza 

grammaticale: parole e 
regole 

2. competenza 
sociolinguistica: 
appropriatezza 

3. competenza discorsiva: 
coesione e coerenza 

4. competenza strategica: 
uso appropriato di 
comunicazioni 
strategiche 

 

Altre finalità 
¶ Rendere più interessante e attuale l’oggetto libro, incontrando di persona l’autore (il quale si 

rivela un individuo ordinario, che esercita un’attività alla portata di eventuali aspirazioni da parte 
dei ragazzi). 

¶ Avvicinare gli studenti alla consapevolezza delle complessità della nascita di un libro: 
dall’affiorare della trama nella fantasia dell’autore alla stampa dell’opera. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Appropriatezza
http://it.wikipedia.org/wiki/Coesione_%28linguistica%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Coerenza_%28linguistica%29
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¶ Rendere consapevoli delle scelte effettuate durante la scrittura di un libro, per comunicare un 
particolare messaggio. 

¶ Far familiarizzare gli alunni con gli elementi che costituiscono il libro: pagine, formato, 
illustrazioni, copertina. 

¶ Confermare nei ragazzi la magia dei libri (o contribuire al suo nascere). 

¶ Offrire agli allievi attività che inducano spontaneamente l’interesse per la lettura e la scrittura, 
che non saranno percepite come un lavoro sterile e noioso, ma un’attività che permette di 
sprigionare la fantasia, di suscitare meraviglia, di scoprire mondi, modi di vivere e di pensare 
diversi e anche di riflettere su se stessi e sulle proprie opinioni. 

 

Obiettivi specifici per livello scolastico. 
Scuola Primaria 
Liberare e sviluppare l’immaginazione e il pensiero divergente; prendere contatto con le proprie 
emozioni e accrescere la fiducia in sé stessi. Sviluppare la capacità di osservazione e di 
concentrazione. Imparare a considerare l’altrui punto di vista, sviluppare un atteggiamento di 
accoglienza e confronto verso gli altri (Intercultura). Migliorare la capacità di scrittura e 
approfondire la conoscenza di grammatica e sintassi. 
 
Scuola Secondaria di primo e secondo grado 
Conoscenza di sé e consapevolezza dei propri talenti e potenzialità, sviluppo dell’immaginazione e 
del pensiero divergente, accrescere la capacità di comunicare, approfondire la conoscenza della 
lingua attraverso un uso giocoso di regole grammaticali e sintassi. Imparare a dare forma ai propri 
pensieri attraverso un uso creativo della scrittura. 
 

Obiettivi generali che s’intendono perseguire 
Fare in modo che gli alunni: 

¶ Scoprano che chiunque può scrivere ed essere creativo… divertendosi (anche se non ci 
credono!). 

¶ Apprendano le basi dell’arte di narrare e d’inventare storie. 

¶ Scoprano i segreti della scrittura e del processo di pubblicazione. 

¶ Riescano a cogliere le emozioni e le riflessioni suscitate dall’incontro, e a condividerle con i 
compagni. 

¶ Imparino a dare continuità narrativa alle loro idee. 

¶ Familiarizzino con la struttura di un testo narrativo. 

¶ Conoscano e facciano propri gli elementi di un testo narrativo.  

¶ Sviluppino la concentrazione e la capacità di descrizione. 

¶ Si abituino all’aggregazione e alla condivisione. 

¶ Vengano stimolati al lavoro di gruppo. 

Materiali e strumenti 
¶ Gli alunni dovranno essere muniti di una penna e di un quaderno (meglio a quadretti e ad anelli 

apribili). 

¶ Verranno fornite schede con approfondimenti degli argomenti trattati. 

¶ Se la scuola dispone di una lavagna multimediale collegata a Internet, dotata di casse audio, 
potrebbe tornare utile. 
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Valutazione finale 
Al termine degli incontri verrà consegnato agli alunni e agli insegnanti presenti un modulo di 

valutazione del gradimento su laboratorio e sul docente. 

Spazi 
Biblioteca o altro luogo della scuola, meglio non l’aula scolastica. 

Durata 
Le attività possono essere modulate in vario modo. Si può programmare anche un singolo 

incontro della durata di un’ora/un’ora e mezza circa o di una giornata, inteso come 
laboratorio/workshop propedeutico alla didattica creativa. I laboratori possono essere rivolti a 
gruppi di alunni o, come nel caso dell’Incontro con lΩautore, a un’intera classe. 

Costi 
Il costo abituale di un Incontro con l’autore o di un laboratorio sulle 2 ore è di € 150 netti (187,50 

lordi). 
Il costo di due Incontri con l’autore o di due laboratori, in una stessa giornata, è di € 250 netti 

(312,50 lordi). 
Il costo di una giornata di incontri e laboratori è di € 300 netti (375,00 lordi): 3 incontri (2 al 

mattino e 1 al pomeriggio) o 1 laboratorio di 4/6 ore. 
Come si può constatare, durata e quantità degli incontri possono incidere sull’aumento o sulla 

riduzione del compenso: il costo orario sarà inferiore, se il laboratorio si svilupperà in più 
appuntamenti. 

A queste cifre vanno sommati eventuali costi di viaggio e di ospitalità. 
Non sono in possesso di partita IVA, perciò si stipulerà un contratto di collaborazione 

occasionale, con rilascio di ritenuta d’acconto da parte del sottoscritto. 

Attività online 
Grazie a programmi semplici e gratuiti come Skype e Google Hangout, è ormai possibile svolgere 

online conferenze e corsi interattivi pienamente soddisfacenti. 
Ogni attività riportata a seguire potrà dunque essere svolta anche in linea, con abbattimento dei 

costi (per es., il costo dell’Incontro con l’autore sarebbe di 100 € netti, anziché 150) e nessuna 
spesa di viaggio e di ospitalità. 
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INCONTRO CON L’AUTORE 
 

 
 

 

L’incontro con l’autore è l’attività regina, tra uno scrittore e una classe, con la partecipe 
intermediazione dell’insegnante. 

Recenti statistiche indicano crescente disamore ed estraneità dei ragazzi nei confronti 
dell’oggetto libro, che sovente non includono nel loro ideale di piacere. 

Per molti studenti l’attività di lettura significa mera esercitazione, per l’acquisizione delle 
strumentalità di base, e spesso viene portata avanti malvolentieri perché a questa attività si 
sentono “costretti”. 

La lettura (principale chiave di accesso al sapere e autoreferente nei processi di crescita 
dell’individuo) deve quindi essere riscoperta come attività libera, oltre che piacevole, con una 
metodologia che miri il più possibile al recupero di una dimensione “seduttiva del leggere”, 
attraverso percorsi ragionati e graduali, caratterizzati da attività stimolanti. 

Raccogliendo le indicazioni della C.M. 105, che invita a un’immersione precoce dei bambini nel 
mondo del libro, in questa guida si mira a una didattica laboratoriale e a scelte metodologiche 
relative ai fondamenti didattici della pedagogia della lettura. 

Lettura e scrittura diventano così dimensioni trasversali e presupposti indispensabili dei processi 
cognitivi e della crescita globale dei ragazzi.  

L’incontro con un autore può rappresentare una delle strategie attraverso cui proporre 
un’immagine viva e dinamica del libro e favorire la scoperta della lettura come momento di 
fruizione libera e piacevole. 

Il libro e l’incontro, poi, rappresentano la pista di decollo per percorsi originali, nei quali trovino 
spazio le molteplici emozioni suscitate dalla lettura, dalle curiosità, dalle fantasie, dai pensieri e 
dalle riflessioni degli alunni. Attraverso le avventure degli Invisibili, quasi senz’accorgersene si 
ritroveranno a discutere con passione di temi come il bullismo, l’accoglienza nei confronti del 
diverso e di persone provenienti da altre culture, cosa significhi essere cittadino responsabile, la 
salvaguardia dell’ambiente, le nuove tecnologie (dai social network all’intelligenza artificiale), la 
natura della coscienza, la convergenza fra scienza e spiritualità e così via. 

 
Modalità 

Si tratta essenzialmente di una lezione frontale, il più possibile interattiva: grazie alle domande 
dei partecipanti, l’incontro approfondirà i temi affrontati nei miei romanzi. Attraverso rimandi a libri 
(di altri autori), fumetti e film, si parlerà di storie, di tecniche narrative, dell’”istinto di narrare” 
(caratteristica imprescindibile dell’essere umano), di creatività in generale. Al termine dell’incontro, 
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verrà rilasciata una bibliografia di libri consigliati, scelti fra quelli di recente pubblicazione e ritenuti i 
migliori dagli esperti e dai giovani lettori. Nel caso vi sia interesse da parte dei partecipanti (o 
dell’insegnante accompagnatore), si effettuerà inoltre una breve attività di scrittura, avente lo 
scopo di proporre alle ragazze e ai ragazzi un approccio con la scrittura diverso e più ludico, rispetto 
a quello cui sono abituati in classe. 

Esistono diversi tipi di incontri con l’autore. I principali: 
1) Quello che ottimizza forse meglio l’investimento della scuola, si ha quando l’insegnante 

individua in un libro argomenti che è interessata/o ad affrontare in classe. Assegnerà dunque 
la lettura del testo agli studenti, ne discuterà in classe e, a coronamento del percorso e come 
premio del lavoro svolto, verrà data alla classe la possibilità di incontrare l’autore, per 
approfondire ulteriormente temi e argomenti e offrire, a chi lo desideri, la possibilità di porgli 
domande. 

2) Può risultare efficace anche un incontro in cui i ragazzi non sappiano molto dell’autore e non 
abbiano letto nessuno dei suoi libri. L’attività diventa allora l’occasione per suscitare nei 
ragazzi curiosità e il desiderio di leggere in seguito il libro. 

 

Durata 
1 ora e mezza/2 ore, a seconda del tempo a disposizione della classe. 
 
Costi 
€ 150 netti (187,50 lordi).  
Il costo di due Incontri con l’autore, in una stessa giornata, è di € 250 netti (312,50 lordi). 
Il costo di una giornata di incontri è di € 300 netti (375,00 lordi): 3 incontri (2 al mattino e 1 al 
pomeriggio) o 1 laboratorio di 4/6 ore. 
 
Obiettivi dell’incontro  

¶ Fare in modo che gli alunni contribuiscano attivamente alla riuscita del dialogo interattivo tra 
loro e l’autore. 

¶ Aiutarli a cogliere e a condividere con i compagni le emozioni e le riflessioni che risultano 
dall’incontro. 

¶ Fornire una competenza sugli elementi fondamentali che guidano l’invenzione di testi scritti e, in 
particolare, di testi narrativi.  

¶ Fornire le competenze critiche necessarie a un’analisi consapevole del testo narrativo, per 
poterne così identificare le carenze e le migliorie necessarie.  

¶ Sperimentare l’analisi critica di un testo narrativo.  

¶ Illustrare il percorso che porta alla pubblicazione di un libro. 

¶ Invogliare e motivare i ragazzi alla lettura e alla scrittura. 

  

II  TTEEMMII  aaffffrroonnttaatt ii  nneeii  rroommaannzzii  ddee  ""GGllii  IInnvviissiibbiillii””  

L’obiettivo principale dei miei libri è coinvolgere e appassionare lettori grandi e piccoli. Tuttavia, 
in ognuno di essi, affronto un tema diverso che mi sta a cuore e che potrebbe prestarsi a dibattiti in 
classe. Non pretendo d’insegnare nulla ai ragazzi, tutt’al più avanzo delle proposte di discussione 
che essi possono poi affrontare tra loro, con i genitori, in classe o con me via e-mail e durante i miei 
incontri. 

Ecco i temi finora affrontati: 
Gli Invisibili. Il segreto di Misty Bay -> La difficoltà di diventare grandi senza rinnegare i propri ideali 
e senza trasformarsi in altre persone. 

http://www.giovannidelponte.com/libro/il-segreto-di-misty-bay
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Gli Invisibili. La strega di Dark Falls -> L’importanza del dialogo fra genitori e figli. 
Gli Invisibili. Il castello di Doom Rock -> Il bullismo scolastico. 
Gli Invisibili. L’enigma di Gaia -> La salvaguardia dell’ambiente, la Terra come organismo vivente, la 
globalizzazione, la società dell’informazione nell’era del Grande Fratello (quello di Orwell, non il 
reality show), Internet e comunicazione. Cliccando qui è possibile accedere alla sezione del sito 
dove si approfondiscono questi e altri argomenti. 
Gli Invisibili. Il paese del non ritorno -> Il lavoro nero. Lo sfruttamento degli immigrati e dei popoli 
del III e del IV mondo. La responsabilità e la scelta di inconsapevolezza di gran parte delle civiltà 
industrializzate. 
Gli Invisibili. La ragazza fantasma -> La mente e la coscienza coincidono con il cervello o risiedono al 
di fuori di esso? La non-località della coscienza attraverso le ipotesi di Rupert Sheldrake. 
 

II  TTEEMMII  aaffffrroonnttaatt ii  iinn  AAccqquuaa  ttaagglliieennttee  

L’apertura verso il diverso, l’interculturalità, la salvaguardia dell’ambiente, la biotecnologia, i rischi 
della manipolazione genetica e, soprattutto, la convergenza tra scienza e spiritualità, che i teorici di 
fisica quantistica stanno riscontrando. 
 

 

http://www.giovannidelponte.com/libro/la-strega-di-dark-falls
http://www.giovannidelponte.com/libro/il-castello-di-doom-rock
http://www.giovannidelponte.com/libro/lenigma-di-gaia
http://giovannidelponte.com/eg.html
http://www.giovannidelponte.com/libro/il-paese-del-non-ritorno
http://www.giovannidelponte.com/libro/il-paese-del-non-ritorno
http://www.giovannidelponte.com/libro/lenigma-di-gaia
http://www.giovannidelponte.com/libro/lenigma-di-gaia
http://www.giovannidelponte.com/it/libro/acqua-tagliente
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LABORATORIO DI NARRAZIONE E TECNICHE NARRATIVE 
 

Il corso si propone in primo luogo di insegnare i principi e i meccanismi della narrazione, con ampi 
riferimenti a libri, fumetti e film, con un’attenzione particolare alla forma espressiva della scrittura.  
 
Il corso si svilupperà attraverso diverse fasi: 
 
#1 – Scoprire e incrementare il livello di lettura e di scrittura dei partecipanti 
Non tutti i giovani lettori sono allo stesso livello. C’è chi legge 
molto, chi per nulla, chi ha già scritto qualcosa, chi non ha mai 
provato. Attraverso riferimenti a medium abitualmente più 
conosciuti dai ragazzi, come cinema, televisione e fumetti, si 
cercherà d’instaurare un rapporto di fiducia, in cui il dialogo 
stimolerà la mente aprendola verso storie di qualità via via 
superiore, rispetto a quella proposta dai canali abituali, e si 
procederà verso soluzioni narrative inaspettate. 
 
Assegnare libri da leggere 
Conquistata la fiducia, a poco a poco si introdurranno negli esempi anche i libri.  Si procederà poi a 
suggerire ai partecipanti libri da leggere, in funzione del loro livello di lettura e anche culturale. Un 
primo passo per trasformarli in lettori… e in scrittori! 
 
#2 – Spiegare il concetto di storia 
Non sempre è chiaro cosa significhi storia. Raccontare una storia deve stimolare, intrattenere, 
incuriosire il lettore; in una parola, emozionarlo. Essere memorabile. Ma, per ottenere questi 
risultati, deve anche possedere un contenuto, un argomento “importante”. Si insegnerà dunque a 
distinguere la trama dal tema. Si mostrerà come nascono le idee e come si sviluppano in storie, 
procedendo attraverso le 3 fasi fondamentali: inizio, sviluppo e fine. 

 
#3 – Esplorare i segreti della narrativa 
Per scrivere una buona storia non occorre solo saper scrivere bene, ma anche: 

¶ saper creare buoni personaggi 

¶ saper comunicare 

¶ sapersi documentare 

¶ saper creare ambientazioni 

¶ possedere uno stile proprio  

¶ saper costruire i dialoghi 

¶ conoscere i generi letterari 
 
Creatività 
Attraverso una serie ripetuta di interventi, i ragazzi saranno portati a sprigionare le loro idee che, a 
seguito di una prima selezione, andranno a costituire il soggetto narrativo. In questa fase si dà 
libero sfogo alla creatività (invenzione e realtà, osservazione, ispirazione, concentrazione, tecniche 
creative…). 
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Obiettivi 

¶ Abituare gli studenti all’aggregazione e alla condivisione. 

¶ Stimolarli al lavoro di gruppo. 

¶ Migliorare la qualità della propria scrittura. 

¶ Dare continuità narrativa alle loro idee. 

¶ Sviluppare la concentrazione e la capacità di descrizione. 

¶ Apprendere la struttura di un testo narrativo. 

¶ Conoscere e fare propri gli elementi di un testo narrativo. 

Destinatari 
Tutte le classi della Secondaria di primo grado o superiori. 

 
Durata 
1 ora e mezza/2 ore, a seconda del tempo a disposizione della classe. 
Nel caso si volesse permettere ai partecipanti di elaborare un proprio racconto (o almeno gettarne 
le basi), sarà necessario procedere a un corso di più incontri, con soluzioni che vanno da un minimo 
di tre a sei appuntamenti. 
 
Numero partecipanti 
La soluzione ottimale, affinché ogni studente possa essere seguito individualmente, sarebbe 
lavorare con gruppi inferiori ai 10 partecipanti. Nel caso di laboratori con classi intere (che quindi 
comprendono partecipanti interessati alla scrittura creativa e altri molto meno), gli studenti 
lavoreranno in gruppi: con l’aiuto dell’insegnante, si creeranno gruppi misti di allievi più dotati per 
la scrittura e di altri meno. 
 
Costi 
€ 150 netti (187,50 lordi).  
Il costo di due laboratori in una stessa giornata, è di € 250 netti (312,50 lordi). 
Il costo di una giornata di laboratori è di € 300 netti (375,00 lordi): 3 incontri (2 al mattino e 1 al 
pomeriggio) o 1 laboratorio di 4/6 ore. 
Costo per un corso di 3 appuntamenti di 2 ore (in giorni differenti): € 500,00 netti (625,00 lordi). 
Costo per un corso di 6 appuntamenti di 2 ore (in giorni differenti): € 800,00 netti (999,99 lordi). 

 
In presenza e online 
Poiché, per uno svolgimento più approfondito (con possibilità da parte dei partecipanti di inviarmi 
gli esercizi da correggere), sarebbero opportuni più incontri, invito in particolare gli insegnanti delle 
scuole fuori Torino a considerare l’eventualità di un incontro in presenza, “dal vivo”, e i successivi in 
diretta interattiva online. La lezione potrà essere registrata, così da permettere più fruizioni ai 
partecipanti. 
I programmi utilizzati potrebbero essere Skype o Google Hangout. Questa soluzione eliminerebbe i 
costi delle spese di viaggio e di ospitalità. 
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SULLE TRACCE DEGLI INVISIBILI: DALL’IDEA AL ROMANZO 
 

Contenuti 

Nella prima parte dell’incontro introduco uno dei romanzi della serie “Gli Invisibili”, cercando 
d’instaurare un rapporto interattivo con il pubblico: per esempio, mostro la copertina e chiedo che 
tipo di libro si aspettano; racconto la trama e chiedo come si immaginano che la vicenda potrebbe 
proseguire… Eventualmente leggo uno o più brani. 
Quindi mi soffermo sul mio metodo di lavoro: dove prendo le idee, come nascono i miei personaggi. 
Nella seconda parte offro ai partecipanti uno spunto ed elaboriamo insieme la struttura di un 
racconto degli Invisibili. 

Obiettivi 

¶ Stimolare alla lettura e alla scrittura creativa. 

¶ Svelare i meccanismi del romanzo d’avventura per ragazzi attraverso il lavoro di uno scrittore. 

¶ Mobilitare e sviluppare le conoscenze linguistiche, sociolinguistiche e discorsive. 

¶ Allenare alla comprensione degli elementi di un racconto. 

¶ Sviluppare la concentrazione e la capacità di descrizione. 

¶ Stimolare immaginazione e creatività verbale in ambito di gruppo di lavoro. 

¶ Abituare all’aggregazione e alla condivisione. 

¶ Raccogliere idee per la scrittura attraverso l’invenzione. 

¶ Dare continuità narrativa alle proprie idee. 

¶ Creare uno spazio protetto e cooperativo per l’espressione e il confronto. 

¶ Scrivere: approfondire metodi e tecniche di scrittura. 

 
Durata 
1 ora e mezza/2 ore, a seconda del tempo a disposizione della classe. 
Questo laboratorio potrebbe svilupparsi anche in più incontri, eventualmente il primo in presenza e 
i successivi online. In questo caso, prima di ogni lezione verrà inviata agli studenti la puntata di una 
storia. Fra una lezione e l’altra studenti e autore scriveranno la puntata successiva e, in classe, si 
sceglierà quale sviluppo della storia sarà il più gradito. Al termine del corso, l’intero gruppo di lavoro 
avrà così collaborato alla creazione di una nuova storia degli Invisibili!  
 
Numero partecipanti 
La soluzione ottimale, affinché ogni studente possa essere seguito individualmente, sarebbe 
lavorare con gruppi inferiori ai 10 partecipanti. Nel caso di laboratori con classi intere (che quindi 
comprendono partecipanti interessati alla scrittura creativa e altri molto meno), gli studenti 
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lavoreranno in gruppi: con l’aiuto dell’insegnante, si creeranno gruppi misti di allievi più dotati per 
la scrittura e di altri meno. 
 
Costi 
€ 150 netti (187,50 lordi).  
Il costo di due laboratori in una stessa giornata è di € 250 netti (312,50 lordi). 
Il costo di una giornata di laboratori è di € 300 netti (375,00 lordi): 3 incontri (2 al mattino e 1 al 
pomeriggio) o 1 laboratorio di 4/6 ore. 
Costo per un corso di 3 appuntamenti di 2 ore (in giorni differenti): € 500,00 netti (625,00 lordi). 
Costo per un corso di 6 appuntamenti di 2 ore (in giorni differenti): € 800,00 netti (999,99 lordi). 
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LO SCRITTORE DETECTIVE: indagine sulla stesura di un giallo per ragazzi 
 

Contenuti 

Nel corso del laboratorio si approfondiranno le tecniche del giallo, facendo 
riferimento a libri, fumetti e film. Si individueranno le caratteristiche dei 
personaggi e si approfondirà l’importanza dell’ambientazione, concentrandosi 
sui metodi di lavoro degli autori (individuazione ed elaborazione di un’idea, 
struttura della trama ecc.), mostrando come ideare la trama e la psicologia dei 
personaggi sia molto simile alla risoluzione di un rompicapo degno di Sherlock 
Holmes… E come scrivere una storia consista in fondo nello svolgere 
un’indagine su di sé 

 

Obiettivi 

Ç Far conoscere le peculiarità del genere “giallo” e svelarne i meccanismi. 
Ç Allenare alla comprensione degli elementi di un racconto. 
Ç Liberare e sviluppare l’immaginazione e il pensiero divergente, accrescere la capacità di 

osservazione e di concentrazione. 
Ç Approfondire la conoscenza della lingua attraverso un uso giocoso di regole grammaticali e 

sintassi. 
Ç Stimolare alla lettura e alla scrittura creativa. 
 
Durata 
1 ora e mezza/2 ore, a seconda del tempo a disposizione della classe. 
Nel caso si intendesse consentire ai partecipanti di elaborare racconti propri (o almeno gettarne le 
basi), sarà necessario procedere a un laboratorio in più appuntamenti, con soluzioni che vanno da 
un minimo di due a un massimo di sei. Qualora si optasse per la soluzione in due soli appuntamenti, 
i gruppi saranno invitati a produrre il racconto fuori dagli orari di laboratorio, fra il primo e il 
secondo appuntamento; se gli incontri saranno dai tre in su, disporranno invece del tempo per 
lavorare durante le ore del corso. 
 
Numero partecipanti 
La soluzione ottimale, affinché ogni studente possa essere seguito individualmente, sarebbe 
lavorare con gruppi inferiori ai 10 partecipanti. Nel caso di laboratori con classi intere (che quindi 
comprendono partecipanti interessati alla scrittura creativa e altri molto meno), gli studenti 
lavoreranno in gruppi: con l’aiuto dell’insegnante, si creeranno gruppi misti di allievi più dotati per 
la scrittura e di altri meno. 
 
Costi 
€ 150 netti (187,50 lordi).  
Il costo di due laboratori sul giallo in una stessa giornata è di € 250 netti (312,50 lordi). 
Il costo di una giornata di laboratori è di € 300 netti (375,00 lordi): 3 incontri (2 al mattino e 1 al 
pomeriggio) o 1 laboratorio di 4/6 ore. 
Costo per un corso di 3 appuntamenti di 2 ore (in giorni differenti): € 500,00 netti (625,00 lordi). 
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Costo per un corso di 6 appuntamenti di 2 ore (in giorni differenti): € 800,00 netti (999,99 lordi). 
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EROI, ANTIEROI E QUASI EROI: posso c’entrarci anch’io? 
 

Contenuti 

¶ Come si creano eroi ed eroine? 
¶ In che modo si può rendere efficace la caratterizzazione dei 

cattivi?  

¶ Come rappresenteremo i personaggi per i quali le cose non 
funzionano mai come previsto, non importa quanto 
duramente ci provino? 

In un primo momento, si stimolerà nella classe la discussione su chi 
per loro incarni il ruolo di eroe, di antieroe, di cattivo, di quasi eroe 
e cosa differenzi tra loro tali figure. Dopo una ripartizione in gruppi, 
gli alunni saranno invitati a scrivere una storia breve, a partire 
dall’incipit del racconto “Il più coraggioso” di Giovanni Del Ponte, 
avente come tema il bullismo e le dinamiche che possono 
instaurarsi in una classe, fra bullo, vittima, gregari, spettatori... 

Obiettivi 

Ç Stimolare lo sviluppo del pensiero critico. 
Ç Liberare e sviluppare l’immaginazione e il pensiero divergente, accrescere la capacità di 

osservazione e di concentrazione. 
Ç Fare familiarizzare con il lavoro di gruppo. 
Ç Allenare alla comprensione degli elementi di un racconto. 
Ç Approfondire la conoscenza della lingua attraverso un uso giocoso di regole grammaticali e 

sintassi. 
Ç Stimolare alla lettura e alla scrittura creativa. 
 
Durata 
1 ora e mezza/2 ore, a seconda del tempo a disposizione della classe. 
Nel caso si intendesse consentire ai partecipanti di elaborare racconti propri (o almeno gettarne le 
basi), sarà necessario procedere a un laboratorio in più appuntamenti, con soluzioni che vanno da 
un minimo di due a un massimo di sei. Qualora si optasse per la soluzione in due soli appuntamenti, 
i gruppi saranno invitati a produrre il racconto fuori dagli orari di laboratorio, fra il primo e il 
secondo appuntamento; se gli incontri saranno dai tre in su, disporranno invece del tempo per 
lavorare durante le ore del corso. 
 
Numero partecipanti 
La soluzione ottimale, affinché ogni studente possa essere seguito individualmente, sarebbe 
lavorare con gruppi inferiori ai 10 partecipanti. Nel caso di laboratori con classi intere (che quindi 
comprendono partecipanti interessati alla scrittura creativa e altri molto meno), gli studenti 
lavoreranno in gruppi: con l’aiuto dell’insegnante, si creeranno gruppi misti di allievi più dotati per 
la scrittura e di altri meno. 
 
Costi 
€ 150 netti (187,50 lordi).  
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Il costo di due laboratori sul giallo in una stessa giornata è di € 250 netti (312,50 lordi). 
Il costo di una giornata di laboratori è di € 300 netti (375,00 lordi): 3 incontri (2 al mattino e 1 al 
pomeriggio) o 1 laboratorio di 4/6 ore. 
Costo per un corso di 3 appuntamenti di 2 ore (in giorni differenti): € 500,00 netti (625,00 lordi). 
Costo per un corso di 6 appuntamenti di 2 ore (in giorni differenti): € 800,00 netti (999,99 lordi). 
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SCRIVERE IL FUTURO: laboratorio sul racconto di fantascienza 
 

Contenuti 

Decidere il futuro, non solo per se stessi, ma per tutta l’umanità o 
per l’intera galassia! Nel futuro disporremo tutti di astronavi e di 
cani-robot affidabili? Come faremo a comunicare? Cosa accadrà 
quando ci saranno telecamere ovunque? Andremo incontro 
all’utopia? O alla distopia? Come rendere una storia di 
fantascienza credibile e coinvolgente. 
In un primo momento, si stimolerà nella classe la discussione su 
come il racconto di fantascienza aiuti a guardare “fuori dagli 
schemi”, a spezzare i vincoli dell’immaginazione e a stimolare le 
capacità speculative. Dopo una ripartizione in gruppi, gli alunni 
saranno invitati a scrivere una storia breve, a partire da incipit di 
Giovanni Del Ponte e/o di famosi autori. 
 
 

Obiettivi 

Ç Stimolare lo sviluppo del pensiero critico. 
Ç Liberare e sviluppare l’immaginazione e il pensiero divergente, accrescere la capacità di 

osservazione e di concentrazione. 
Ç Fare familiarizzare con il lavoro di gruppo. 
Ç Allenare alla comprensione degli elementi di un racconto. 
Ç Approfondire la conoscenza della lingua attraverso un uso giocoso di regole grammaticali e 

sintassi. 
Ç Stimolare alla lettura e alla scrittura creativa. 
 
Durata 
1 ora e mezza/2 ore, a seconda del tempo a disposizione della classe. 
Nel caso si intendesse consentire ai partecipanti di elaborare racconti propri (o almeno gettarne le 
basi), sarà necessario procedere a un laboratorio in più appuntamenti, con soluzioni che vanno da 
un minimo di due a un massimo di sei. Qualora si optasse per la soluzione in due soli appuntamenti, 
i gruppi saranno invitati a produrre il racconto fuori dagli orari di laboratorio, fra il primo e il 
secondo appuntamento; se gli incontri saranno dai tre in su, disporranno invece del tempo per 
lavorare durante le ore del corso. 
 
Numero partecipanti 
La soluzione ottimale, affinché ogni studente possa essere seguito individualmente, sarebbe 
lavorare con gruppi inferiori ai 10 partecipanti. Nel caso di laboratori con classi intere (che quindi 
comprendono partecipanti interessati alla scrittura creativa e altri molto meno), gli studenti 
lavoreranno in gruppi: con l’aiuto dell’insegnante, si creeranno gruppi misti di allievi più dotati per 
la scrittura e di altri meno. 
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Costi 
€ 150 netti (187,50 lordi).  
Il costo di due laboratori sul giallo in una stessa giornata è di € 250 netti (312,50 lordi). 
Il costo di una giornata di laboratori è di € 300 netti (375,00 lordi): 3 incontri (2 al mattino e 1 al 
pomeriggio) o 1 laboratorio di 4/6 ore. 
Costo per un corso di 3 appuntamenti di 2 ore (in giorni differenti): € 500,00 netti (625,00 lordi). 
Costo per un corso di 6 appuntamenti di 2 ore (in giorni differenti): € 800,00 netti (999,99 lordi). 
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CHI BEN COMINCIA… 
Ogni buona storia deve partire con il piede giusto. Proviamo insieme? 

Laboratorio sugli incipit per aspiranti scrittori 
 

Contenuti 

Si leggeranno esempi di incipit di grandi scrittori per ragazzi 
e si rifletterà insieme su quali siano i più coinvolgenti e 
perché. Poi, ogni partecipante (docente compreso) scriverà 
un breve incipit. Si leggeranno ad alta voce i vari incipit e li si 
commenterà. Quindi si proverà a combinare i personaggi e 
gli incipit dei partecipanti, dando origine a storie nuove e 
inaspettate. 
 

Destinatari 
Ultimo anno della Primaria; primo anno della Secondaria di primo grado. 

Obiettivi 

¶ Allenare alla comprensione degli elementi di un racconto. 

¶ Liberare e sviluppare l’immaginazione e il pensiero divergente, accrescere la capacità di 
osservazione e di concentrazione. 

¶ Approfondire la conoscenza della lingua attraverso un uso giocoso di regole grammaticali e 
sintassi. 

¶ Stimolare alla lettura e alla scrittura creativa. 

¶ Far conoscere i “dietro le quinte” del lavoro di scrittore. 

 
Durata 
1 ora e mezza/2 ore, a seconda del tempo a disposizione della classe. 
Nel caso si volesse permettere ai partecipanti di elaborare un proprio racconto (o almeno gettarne 
le basi), sarà necessario procedere a un corso di più incontri, con soluzioni che vanno da un minimo 
di tre a sei appuntamenti. 
 
Numero partecipanti 
La soluzione ottimale, affinché ogni studente possa essere seguito individualmente, sarebbe 
lavorare con gruppi inferiori ai 10 partecipanti. Nel caso di laboratori con classi intere (che quindi 
comprendono partecipanti interessati alla scrittura creativa e altri molto meno), gli studenti 
lavoreranno in gruppi: con l’aiuto dell’insegnante, si creeranno gruppi misti di allievi più dotati per 
la scrittura e di altri meno. 
 
Costi 
€ 150 netti (187,50 lordi).  
Il costo di due laboratori in una stessa giornata è di € 250 netti (312,50 lordi). 
Il costo di una giornata di laboratori è di € 300 netti (375,00 lordi): 3 incontri (2 al mattino e 1 al 
pomeriggio) o 1 laboratorio di 4/6 ore. 
Costo per un corso di 3 appuntamenti di 2 ore (in giorni differenti): € 500,00 netti (625,00 lordi). 
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CORSO DI NARRAZIONE e SCRITTURA NARRATIVA per giovani adulti 
 

 
 

Il corso si propone in primo luogo di insegnare ai giovani adulti (dai 13 ai 18 anni) i principi e i 
meccanismi della narrazione, con ampi riferimenti a libri, fumetti e film, con un’attenzione 
particolare alla forma espressiva della scrittura. 
Saranno ammessi un massimo di 10 partecipanti. 
 
Il corso si svilupperà attraverso varie fasi, ripartite in sei lezioni: 
1) Idea, sviluppo e trama 
2) Scaletta, struttura della storia e scene-chiave 
3) Personaggi e ambientazione 
4) Incipit 
5) Facciamo il punto: linguaggio e uso dell’italiano (+ la cartella, trucchi & scorciatoie…) 
6) Revisione e editing 
 
Modalità. 
#1 – Scoprire e incrementare il livello di lettura e di scrittura dei partecipanti 
Non tutti i giovani lettori sono allo stesso livello. C’è chi legge molto, chi per nulla, chi ha già scritto 
qualcosa, chi non ha mai provato. Attraverso riferimenti a medium abitualmente più conosciuti dai 
ragazzi, come cinema, televisione e fumetti, si cercherà d’instaurare un rapporto di fiducia, in cui il 
dialogo stimolerà la mente aprendola verso storie di qualità via via superiore, rispetto a quella 
proposta dai canali abituali, e si procederà verso soluzioni narrative inaspettate. 
 
#2 – Consigliare libri da leggere 
Conquistata la fiducia, a poco a poco si introdurranno anche i libri negli esempi e nei consigli.  Si 
procederà poi a suggerire ai partecipanti libri da leggere, in funzione del loro livello di lettura e 
anche culturale. Un primo passo per trasformarli in lettori… e in scrittori! 
 
#3 – Spiegare il concetto di storia 
Non sempre è chiaro cosa significhi storia. Raccontare una storia deve stimolare, intrattenere, 
incuriosire il lettore; in una parola, emozionarlo. Essere memorabile. Ma, per ottenere questi 
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risultati, deve anche avere un contenuto, un argomento “importante”. Si insegnerà dunque a 
distinguere la trama dal tema. Si mostrerà come nascono le idee e come si sviluppano in storie, 
procedendo attraverso le 3 fasi fondamentali: inizio, sviluppo e fine. 

 
#4 – Esplorare i segreti della narrativa 
Per scrivere una buona storia non occorre solo saper scrivere bene, ma anche: 

¶ saper creare buoni personaggi 

¶ saper comunicare 

¶ sapersi documentare 

¶ saper creare ambientazioni 

¶ possedere uno stile proprio  

¶ saper costruire i dialoghi 

¶ conoscere i generi letterari 
 
Creatività 
Attraverso una serie ripetuta di interventi, i ragazzi saranno portati a sprigionare le loro idee che, a 
seguito di una prima selezione, andranno a costituire il soggetto narrativo. In questa fase si darà 
libero sfogo alla creatività (invenzione e realtà, osservazione, ispirazione, concentrazione, tecniche 
creative…). 
 
Obiettivi 
- Obiettivo generale del corso è quello di acquisire gli strumenti essenziali per raccontare attraverso 
la scrittura. 
- Allenare alla comprensione degli elementi di un racconto. 
- Conoscere e fare propri gli elementi di un testo narrativo. 
- Liberare e sviluppare l’immaginazione e il pensiero divergente, accrescere la capacità di 
osservazione e di concentrazione. 
- Stimolare alla lettura e alla scrittura creativa. 
 
Numero partecipanti 
La soluzione ottimale, affinché ogni studente possa essere seguito individualmente, sarebbe 
lavorare con gruppi inferiori ai 10 partecipanti. Nel caso di laboratori con classi intere (che quindi 
comprendono partecipanti interessati alla scrittura creativa e altri molto meno), gli studenti 
lavoreranno in gruppi: con l’aiuto dell’insegnante, si creeranno gruppi misti di allievi più dotati per 
la scrittura e di altri meno. 
 
Durata 
6 appuntamenti di 2 ore (in giorni differenti). 
 
Costo 
€ 800,00 netti (999,99 lordi). 
 
In presenza e online 
Poiché, per uno svolgimento più approfondito (con possibilità da parte dei partecipanti di inviarmi 
gli esercizi da correggere), sarebbero opportuni più incontri, invito in particolare gli insegnanti delle 
scuole fuori Torino a considerare l’eventualità di un incontro in presenza, “dal vivo”, e i successivi in 
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diretta interattiva online. La lezione potrà essere registrata, così da permettere più fruizioni ai 
partecipanti. 
I programmi utilizzati potrebbero essere Skype o Google Hangout. Questa soluzione eliminerebbe i 
costi delle spese di viaggio e di ospitalità. 
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ALTRI LABORATORI 

“Racconti di suspense e mistero”. Laboratorio di scrittura creativa per 9-13 anni. Creare protagonisti 
acuti e sorprendenti; antagonisti avidi di potere, astuti e memorabili; ambientazioni d’atmosfera; 
false piste e argute indagini. Questa giornata darà ai partecipanti le competenze e l’ispirazione 
necessarie per scrivere il proprio racconto del mistero. 

“Scrivi il tuo Libro”. Laboratorio di scrittura creativa per 9-13 anni. Come impostare, pianificare, 
costruire e finire la propria storia. Creazione di personaggi memorabili, ambientazioni d’atmosfera e 
trame avvincenti. Questo laboratorio darà le competenze e l’ispirazione necessarie per iniziare a 
strutturare il proprio libro. 

“Per giovani scrittori esperti: stile e personaggi", laboratorio per 10-15 anni. Sperimentare nuove 
idee e nuove tecniche in un ambiente solidale e accogliente. Allenarsi nelle metafore, nella 
sperimentazione di nuove forme poetiche, e gradualmente, molto gradualmente, imparare ad 
aggiungere suspense alla narrazione. Questo laboratorio accrescerà le abilità dei partecipanti e li 
aiuterà a trovare nuove fonti d’ispirazione.  

“Racconti del soprannaturale e dell’insolito”, laboratorio per 10-15 anni. Creare storie tese, che 
sbircino sul mondo dell’ignoto. Imparare a descrivere atmosfere raccapriccianti e a dare ai 
personaggi (e ai lettori) un autentico senso d’inquietudine. Astenersi deboli di cuore! 
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L’ISTINTO DI NARRARE: scopi, importanza e ricadute educative ed 
economiche. 

Il ruolo fondamentale delle storie nella formazione dell’individuo: scoperte 
recenti. 

In base a studi recenti nel campo delle neuroscienze, quando viviamo un’esperienza finzionale, la 
nostra mente si attiva e determina nuove connessioni neurali, preparando le vie nervose che 
regolano le nostre risposte alle esperienze di vita reale. 

In pratica, siamo attratti dalla finzione narrativa non a causa di un’anomalia dell’evoluzione 
(come si è creduto per un periodo), ma perché è, nell’insieme, vantaggiosa per noi. La natura ci ha 
progettati per amare le storie affinché potessimo fruire del vantaggio derivante dal fare pratica. La 
finzione narrativa è infatti un’arcaica tecnologia di realtà virtuale specializzata nella simulazione di 
problemi umani. Le storie costituiscono perciò uno spazio, fondamentale nella crescita di un 
individuo, in cui esercitarsi a utilizzare le competenze più importanti della vita sociale umana. 

Gli psicologi Keith Oatley e Raymond Mar hanno riscontrato che i lettori forti di fiction hanno 
competenze sociali migliori (misurate con test di abilità sociali ed empatiche) di coloro che leggono 
principalmente non-fiction. 

όŦƻƴǘŜΥ ά[Ωƛǎǘƛƴǘƻ Řƛ ƴŀǊǊŀǊŜέ Řƛ WƻƴŀǘƘŀƴ DƻǘǘǎŎƘŀƭƭΣ нлмпΣ Ŝd. Bollati Boringhieri) 

La funzione della literacy 
“I vantaggi derivanti dalla lettura sono molti e indiscussi. Fin dall’infanzia, la lettura ad alta voce 

aiuta il bambino a sviluppare immaginazione, sensibilità e un miglior bagaglio linguistico (sia scritto 
sia orale); tutte cose che potranno poi sostenerlo negli anni degli studi più intensi e complessi, 
alleggerendoli non poco. L’abitudine alla lettura, se coltivata a dovere, rafforza capacità 
di riflessione e comunicazione, apertura mentale e inventiva. Ne deriveranno maggiori capacità di 
prendere decisioni, arricchimento del proprio bagaglio personale di conoscenze, sviluppo di valori 
superiori di tolleranza ed equità etnica, interesse verso la salute personale e pubblica, maggiore 
uguaglianza dei sessi, maggiore partecipazione alla vita politica e sindacale e, in ultima analisi, 
sviluppo del controllo democratico dal “basso” della vita pubblica e del Governo.” 

όŦƻƴǘŜΥ ¦b9{/hΣ άwŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǳƳŀƴƻέΣ нллтκнллуύ 

Literacy e sviluppo economico 
Secondo uno studio canadese, effettuato in 14 paesi industrializzati, nell’arco di 30 - 40 anni, la 

literacy è responsabile del 50% della crescita economica di un Paese. 
(fonte: Dipartimento di Economia dell’Università di Ottawa, in collaborazione con il Dipartimento 
di Statistica del Canada nel 2004, riportato in Literacy, crescita economica e... Nati per Leggere di 

Alessandra Sila e Giorgio Tamburlini in Quaderni ACP, 2004, n. 3) 

Impatto della literacy sul rendimento e sulla condotta scolastici 
La literacy dunque non consolida solo i rapporti con gli altri, rendendo in grado di esprimersi al 

meglio, accrescendo informazioni, conoscenze e conferendo maggiore validità a contenuti e 
argomentazioni; ma consente anche uno speciale dialogo interiore.  

Inoltre la lettura:  

¶ Migliora il vocabolario e il rendimento nei componimenti scritti. 
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¶ Approfondisce la conoscenza di grammatica e sintassi. 

¶ Rinforza la memoria. 

¶ Aiuta a sentirsi più connessi agli altri. 

¶ Può incoraggiare il raggiungimento di obiettivi. 

¶ Aiuta a sconfiggere lo stress (diminuendo i livelli degli ormoni dello stress come il cortisolo). 

¶ Riduce il rischio di dispersione scolastica. 

(fonte: Università di YorkΣ /ŀƴŀŘŀΣ ά9ȄǇƭƻǊƛƴƎ ǘƘŜ ƭƛƴƪ ōŜǘǿŜŜƴ ǊŜŀŘƛƴƎ ŦƛŎǘƛƻƴ 
ŀƴŘ ŜƳǇŀǘƘȅέΣ нллфΣ 

http://www.yorku.ca/mar/Mar%20et%20al%202009_reading%20fiction%20and%20empathy.pdf) 
 

 
L’importanza delle attività laboratoriali nelle parole di Marco Rossi-Doria. 

«Un terreno su cui bisogna agire con la massima urgenza è quello del rinnovamento della 
didattica, rimasta sostanzialmente gentiliana, basata soprattutto sulla lezione frontale, nonostante 
il regolamento sull’obbligo di istruzione (il D.M. 139/07) introduca, in coerenza con le indicazioni 
europee, una didattica incentrata sulle competenze che mette al centro l’apprendimento e la 
didattica laboratoriale.» 

Il laboratorio didattico viene perciò incontro ai più recenti sviluppi della ricerca 
sull’apprendimento/insegnamento, che sottolineano la differenza tra l’insegnamento come attività 
del docente e l’apprendimento quale attività dell’alunno. 

In base a ciò, l’insegnamento non porterà automaticamente e in modo lineare 
all’apprendimento: la ricezione dell’insegnamento si deve distinguere dal processo di assimilazione 
di un determinato contenuto disciplinare. L’apprendimento è dunque un processo di costruzione 
individuale. La persona apprende in modo attivo, coinvolgendo tutti i sensi, in base a offerte e 
stimoli didattici che gli vengono messi a disposizione o che sono presenti nel suo ambiente di 
apprendimento. 

L’obiettivo dell’educazione dovrebbe essere focalizzato sull’imparare a imparare, sulla 
produzione di idee personali, sulla ricerca di diverse soluzioni a un quesito e sullo sviluppo del 
pensiero creativo. Per questa ragione le modalità didattiche ottimali sono quelle dell’insegnamento 
aperto, non frontale, in contrasto con l’insegnamento chiuso, diretto costantemente 
dall’insegnante. 

(fonte: http://www.educationduepuntozero.it/politiche-educative/come-contrastare-dispersione-

scolastica-4070060445.shtml) 
 

Alcuni benefici dei laboratori sul rapporto fra alunno e scuola 
L’atmosfera di accoglienza e reciproco ascolto durante un laboratorio, l’esperienza con una 
didattica non esclusivamente frontale: 

¶ incoraggia l’alunno ad abbandonare un atteggiamento passivo nei confronti della scuola, 
accrescendone l’assertività e l’autoaffermazione; 

¶ invita a rispettare gli altri e le reciproche differenze; 

¶ stimola al lavoro di gruppo; 

¶ aiuta a vedere la scuola sotto un’ottica differente, più giocosa e creativa; 

¶ riduce il rischio di dispersione scolastica. 

http://www.yorku.ca/mar/Mar%20et%20al%202009_reading%20fiction%20and%20empathy.pdf
http://www.yorku.ca/mar/Mar%20et%20al%202009_reading%20fiction%20and%20empathy.pdf
http://www.educationduepuntozero.it/politiche-educative/come-contrastare-dispersione-scolastica-4070060445.shtml
http://www.educationduepuntozero.it/politiche-educative/come-contrastare-dispersione-scolastica-4070060445.shtml
http://www.educationduepuntozero.it/politiche-educative/come-contrastare-dispersione-scolastica-4070060445.shtml
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Come organizzare (e rendere memorabile!) 
l’incontro con l’autore 

 
Gran parte della riuscita dellΩincontro con lΩautore è nelle mani dellΩinsegnante: più riuscirà a creare 
una sensazione di attesa, rivestendo lΩevento di significato, più si riuscirà a toccare gli alunni nel 
profondo, con benefici per il rendimento scolastico e per loro stessi. 
Al fine di organizzare al meglio lΩincontro, occorre considerare molti elementi di cui spesso ci si rende 
conto solo durante o dopo lΩattività. Con lΩaiuto di insegnanti e altri autori, ho perciò stilato questo 
elenco di suggerimenti, che spero possano rivelarsi utili (alcuni preparativi sarebbero da svolgersi 
prima dellΩarrivo dellΩautore, questo per non sottrarre tempo allΩincontro): 
 
¶ Per prima cosa, ricontattare via email l’autore o l’autrice una settimana prima dell’incontro, 

ricordandone data e orario. Non abbiate timore di disturbare: gli autori tengono molti incontri e 
laboratori nelle scuole (è la loro principale fonte di reddito), perciò il rischio di una dimenticanza 
o di equivoci di altra natura sono sempre in agguato. 

¶ Entrando in una scuola, spesso l’autore non trova nessuno ad attenderlo e a venirgli incontro, 
costringendolo ad andarsi a presentare al personale, non sempre ben informato di chi sia e dove 
debba recarsi. Affiggendo all’ingresso un manifesto dell’evento e/o uno striscione di benvenuto 
realizzato dai ragazzi, si renderebbe gli studenti ancora più partecipi, si informerebbe l’intero 
personale della scuola della straordinarietà dell’evento… e contribuirebbe a fare sentire l’autore 
ben accetto! 

¶ Sarebbe ottimo se si potesse predisporre per l’incontro una sala diversa dall’aula scolastica. 
¶ Quello contenuto nei libri è spesso un messaggio di nonviolenza, che sarebbe opportuno 

riproporre in classe attraverso le dinamiche dell’incontro: a tal fine (prima dell’arrivo 
dell’autore), occorrerebbe disporre le sedie in cerchio o semicerchio (chiedendo però prima 
all’autore se necessiterà di uno schermo, di una scrivania su cui disporre consigli di lettura, di 
una lavagna o di un blocco di fogli con cavalletto). 

¶ Per ottimizzare i tempi, sarebbe meglio se i ragazzi si trovassero nell’aula predisposta all’incontro 
circa 5 minuti prima dell’orario stabilito; in ogni caso, mai fare entrare la classe dopo l’orario. In 
caso di ritardo dell’autore, si potrebbe intrattenere i ragazzi leggendo loro le trame dei libri o 
qualcuno dei capitoli o dei racconti scaricabili dal sito Internet dell’autore. 

¶ I ragazzi si sentiranno più coinvolti se avranno letto almeno uno dei libri dell’autore, eventualità 
che permetterà di approfondire meglio i temi affrontati. 

¶ Nel caso non si disponesse di copie sufficienti dei libri da sottoporre ai ragazzi per la lettura, 
verificare se sul sito dell’autore siano disponibili capitoli da scaricare gratuitamente. 

¶ Tenete conto che, dalla durata dell’incontro, si dovrà sottrarre una 15na di minuti per le dediche 
agli studenti di una classe, a meno che l’insegnante o il bibliotecario non preferisca farne una 
cumulativa per tutti, al fine di lasciare più tempo alle domande: in questo caso, sarà premura 
dell’organizzatore informare preventivamente gli alunni che non potranno avere la loro dedica 
personale. In alternativa, si potrebbe fornire all’autore l’elenco dei nomi degli studenti, affinché 
possa fare le dediche prima dell’incontro. 

¶ È sempre utile predisporre prima dell’incontro una brocca d’acqua naturale in vetro (meglio della 
non ecocompatibile bottiglietta di plastica), con un bicchiere di vetro, e magari un tè fra un 
incontro e l’altro, toccasana per le corde vocali. 

¶ Ambienti affollati, rumorosi, ampi e dispersivi (per es.: palestre) sarebbero da evitare, ma, nel 
caso non fosse possibile, sarebbe essenziale un microfono. 
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¶ Se la struttura possiede un videoproiettore collegato a un computer, informare l’autore e 
predisporlo prima dell’incontro, collegandolo al sito Internet dell’autore prima del suo arrivo. In 
caso non fosse disponibile il collegamento a Internet, l’autore potrebbe portare su chiavetta USB 
il materiale di cui necessita. 

¶ In caso l’autore venisse in auto, è importante comunicargli se la scuola dispone di un parcheggio 
interno (o vicino gratuito). 

¶ Raccomandate ai ragazzi, in possesso di una copia dei libri, di portarla agli incontri per la dedica; 
in alternativa andranno altrettanto bene diari o quaderni. In ogni caso, poiché c’è sempre chi li 
dimentica, sarebbe utile che venisse preparato qualche foglio A4 tagliato in due. 

¶ Nel caso l’incontro fosse organizzato da una libreria, va da sé che il libraio verrà compensato per il 
suo lavoro grazie alla vendita dei libri. Eppure capita spesso che gli studenti non abbiano soldi 
con sé e siano dispiaciuti di non poter acquistare il libro il giorno dell’incontro. Negli interessi 
della promozione della lettura e per consentire al libraio di ripetere l’esperienza, è perciò 
fondamentale fare quanto sia possibile affinché i ragazzi possano acquistare i libri, per esempio 
inviando alle famiglie una lettera che spieghi l’evento e chi lo organizza, sottolineando che, il 
giorno dell’incontro, gli studenti interessati potranno acquistare i libri per farseli autografare 
dall’autore. 

¶ Considerate se procurarvi una macchina fotografica per immortalare l’evento! 
 

(fonte: http://www.giovannidelponte.com/it/bibliotecari-e-insegnanti) 

http://www.giovannidelponte.com/it/bibliotecari-e-insegnanti
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GLI INVISIBILI: trame, temi e motivazioni dei libri di Giovanni Del Ponte 
di Giovanni Del Ponte 

(ed. De Agostini) 

  

LLaa  sseerriiee  

Gli Invisibili, una banda di giovani indagatori del mistero alle prese con avventure spettrali, fra 
passato e presente, vita e morte, luce e tenebra. 

I protagonisti sono Douglas, Crystal e Peter, tre tredicenni molto diversi tra loro che dovranno 
collaborare per far fronte a vicende paranormali che li porteranno a rischiare la vita, a rivelare il 

meglio di loro stessi e a riflettere su temi quali le difficoltà di diventare grandi, il rapporto genitori e 
figli, il bullismo, la salvaguardia dellΩambiente, lΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΧ 

  
Quella degli Invisibili è una serie di romanzi d’avventura con elementi fantastici e inquietanti, 

nella tradizione dei libri per ragazzi di Susan Cooper (Sopra il mare e sotto la terra ecc.), de Il buio 
oltre la siepe di Harper Lee, di It di Stephen King, de Il Popolo dellΩAutunno di Ray Bradbury; 
passando attraverso fumetti come Sandman di Neil Gaiman, X-Men di Chris Claremont; serie 
televisive americane come Buffy lΩammazzavampiri o francesi come Belfagor il fantasma del Louvre. 
Con un occhio sempre rivolto al cinema. 

I protagonisti dei primi tre libri sono Douglas, Crystal e Peter. Al termine del terzo romanzo si 
aggiunge alla banda l’italoamericana Magica Però e il misterioso gatto Spooky. 

 
A differenza di altre serie (come per esempio quella di Harry Potter), non occorre iniziare a 

leggere le avventure degli Invisibili a partire dal primo volume, poiché ogni libro è autoconclusivo e 
presenta temi e avventure completamente diverse. È perciò possibile iniziare a leggere la serie a 
partire da QUALSIASI titolo: anche se non si conoscono le storie precedenti, si comprenderanno 
perfettamente vicenda e rapporti tra i personaggi. 

 

LLiinngguuee  eesstteerree  

I libri degli Invisibili sono pubblicati in Belgio, Cile, Francia, Germania, Italia, Olanda, Polonia, 
Russia, Spagna, Turchia, Ucraina e Ungheria. 

 

PPrreemmii  lleetttteerraarrii  

I libri degli Invisibili hanno ricevuto i seguenti premi:  
1. Supervincitore della prima edizione del "Premio nazionale di narrativa per ragazzi 

Comunità Montana dell’Alto Crotonese" (2003): “Gli Invisibili e la strega di Dark Falls”.  
2. Premio "Bancarellino" 2004: “Gli Invisibili e il castello di Doom Rock”. 
3. Premio "Giovanni Arpino" 2005: “Gli Invisibili e il castello di Doom Rock”. 

 

SSttoorriiaa  eeddiittoorriiaallee  ddeellllaa  sseerriiee  ((66  tt iittoollii))  

In Italia i primi quattro titoli sono stati pubblicati originariamente da Sperling & Kupfer Editori: 
“Gli Invisibili e il segreto di Misty Bay” (giugno 2000), “Gli Invisibili e la strega di Dark Falls” (ottobre 
2001), “Gli Invisibili e il castello di Doom Rock” (marzo 2003) e “Gli Invisibili e l’enigma di Gaia” 
(marzo 2005). 

http://www.giovannidelponte.com/news/gli-invisibili-pubblicati-francia-spagna-germania-olanda-belgio-polonia-e-ungheria
http://www.giovannidelponte.com/news/gli-invisibili-pubblicati-francia-spagna-germania-olanda-belgio-polonia-e-ungheria
http://www.librialice.it/publish/awa.pub/prm463.htm
http://www.librialice.it/publish/awa.pub/prm463.htm
http://www.librialice.it/publish/awa.pub/prm463.htm
http://www.premiobancarella.info/
http://comune.bra.cn.it/citta/salone_libro.htm
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I libri sono poi stati ristampati da De Agostini Editore (con edizioni rivedute e corrette dall’autore 
e nuove copertine): “Gli Invisibili. Il segreto di Misty Bay” (marzo 2009), “Gli Invisibili. La strega di 
Dark Falls” (ottobre 2009), “Gli Invisibili. Il castello di Doom Rock” (marzo 2010), “Gli Invisibili. 
L’enigma di Gaia” (ottobre 2010). La De Agostini ha inoltre pubblicato gli inediti “Gli Invisibili. Il paese 
del non ritorno” (marzo 2011) e “Gli Invisibili. La ragazza fantasma” (maggio 2013). 

 

EEttàà  ddii  lleettttuurraa  

Età consigliata per i primi tre libri: dagli 11 anni, se buoni lettori. Dal quarto in poi, meglio 12/13 anni 
e biennio delle superiori. 

  

IIll  ssiittoo  wwwwww..ggiioovvaannnniiddeellppoonnttee..ccoomm  

Sul sito Internet Giovanni Del Ponte approfondisce i temi affrontati nei libri, parla dei suoi 
romanzi, fumetti e film preferiti, dà consigli ad aspiranti scrittori. È inoltre possibile scaricare 
gratuitamente i primi tre capitoli di ogni romanzo, oltre a un capitolo audio e ad alcuni racconti. 
Sulla home-page del sito c’è anche una sezione appositamente dedicata a “insegnanti e 
bibliotecari”. L’indirizzo e-mail è giovannidelponte@gmail.com. 

 

II  TTEEMMII  aaffffrroonnttaatt ii  nneeii  lliibbrrii  ddee  ""GGllii  IInnvviissiibbiillii””  

Con i miei libri mi pongo il principale obiettivo di coinvolgere e appassionare lettori grandi e 
piccoli, tuttavia in ognuno di essi affronto un tema diverso che mi sta a cuore. Non pretendo 
d’insegnare nulla ai ragazzi, tutt’al più avanzo delle proposte di discussione che essi possono poi 
affrontare tra loro, con i genitori, in classe o con me via e-mail e durante i miei incontri. 
Ecco i temi finora affrontati: 
Gli Invisibili. Il segreto di Misty Bay -> La difficoltà di diventare grandi senza rinnegare i propri ideali 
e senza trasformarsi in altre persone. 
Gli Invisibili. La strega di Dark Falls -> L’importanza del dialogo fra genitori e figli. 
Gli Invisibili. Il castello di Doom Rock -> Il bullismo scolastico. 
Gli Invisibili. L’enigma di Gaia -> La salvaguardia dell’ambiente, la Terra come organismo vivente, la 
globalizzazione, la società dell’informazione nell’era del Grande Fratello (quello di Orwell, non il 
reality show), Internet e comunicazione. Cliccando qui è possibile accedere alla sezione del sito 
dove si approfondiscono questi e altri argomenti. 
Gli Invisibili. Il paese del non ritorno -> Il lavoro nero. Lo sfruttamento degli immigrati e dei popoli 
del III e del IV mondo. La responsabilità e la scelta di inconsapevolezza di gran parte delle civiltà 
industrializzate. 
Gli Invisibili. La ragazza fantasma -> La mente e la coscienza coincidono con il cervello o risiedono al 
di fuori di esso? La non-località della coscienza attraverso le ipotesi di Rupert Sheldrake. 
 

  

AALLTTRREE  OOPPEERREE  

“Acqua tagliente” (ed. De Agostini, 2008) 

Questo romanzo non fa parte della serie degli Invisibili, ma il gruppo dei ragazzi protagonisti, i 
²Ŝō¢± .ƻȅ½Σ ǎƻƴƻ ŀǇǇŀǊǎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƴŜ άDƭƛ LƴǾƛǎƛōƛƭƛΦ [Ωenigma dƛ DŀƛŀέΦ 

mailto:giovannidelponte@gmail.com
http://www.giovannidelponte.com/libro/il-segreto-di-misty-bay
http://www.giovannidelponte.com/libro/la-strega-di-dark-falls
http://www.giovannidelponte.com/libro/il-castello-di-doom-rock
http://www.giovannidelponte.com/libro/lenigma-di-gaia
http://giovannidelponte.com/eg.html
http://www.giovannidelponte.com/libro/il-paese-del-non-ritorno
http://www.giovannidelponte.com/libro/il-paese-del-non-ritorno
http://www.giovannidelponte.com/libro/lenigma-di-gaia
http://www.giovannidelponte.com/libro/lenigma-di-gaia
http://www.giovannidelponte.com/libro/acqua-tagliente
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Età di lettura 

Dai 13 anni e superiori; dai 12, se buoni lettori. 

II  TTEEMMII  aaffffrroonnttaatt ii  iinn  ""AAccqquuaa  ttaagglliieennttee""  

L’apertura verso il diverso, l’interculturalità, la salvaguardia dell’ambiente, la biotecnologia, i rischi 
della manipolazione genetica e, soprattutto, la convergenza tra scienza e spiritualità, che i teorici di 
fisica quantistica stanno riscontrando. 

Anche di questo libro è possibile scaricare gratuitamente i primi tre capitoli nella sezione del mio 
sito a esso dedicata. 
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LLAA  TTRRAAMMAA  DDEE  ““IILL  SSEEGGRREETTOO  DDII  MMIISSTTYY  BBAAYY””  

 
Douglas va a trascorrere le vacanze estive a casa dello zio Ken a Misty Bay, brumosa cittadina 

sulla costa nord della California. Qui fa la conoscenza di Peter e Crystal (la cui nonna le ha insegnato 
a dominare le proprie facoltà telepatiche). 

L’avventura si tinge dei toni del giallo quando muoiono, in circostanze misteriose, la nonna di 
Crystal e altri amici d’infanzia dello zio Ken.  

Il ritrovamento di un diario, tenuto dallo zio alla loro età, li porta a scoprire che negli Anni 30 
Angus Scrimm, stimato sindaco di Misty Bay, per accrescere i propri poteri magici era deciso a 
sacrificare alcuni bambini da lui rapiti. Solo l’intervento dello zio Ken e dei suoi amici, riunitisi nella 
banda degli Invisibili, riuscì a salvare la vita ai bimbi. Grazie a un incantesimo operato dalla banda, il 
mago venne intrappolato in una caverna sulla scogliera. 
Ora tutto farebbe credere che Angus Scrimm sia tornato… 
 

IIll  tteemmaa  

  
La difficoltà di diventare grandi senza rinnegare i propri ideali di ragazzi e senza trasformarsi in 

altre persone, prive di memoria della propria infanzia. 
 

Motivazioni dell’autore 

 
La ragione principale per cui scrivo, è tentare di ricreare in me e in un eventuale lettore le forti 

sensazioni provate da ragazzo quando mΩimbattei in certi classici del cinema e del fumetto, dagli 
horror della Universal a quelli della Hammer, da ΨIl segno di ZorroΩ, ΨLΩisola MisteriosaΩ, ΨViaggio al 
centro della TerraΩ a sceneggiati come ΨIl segno del comandoΩ, ΨBelfagorΩ, ΨSandokanΩ e ai telefilm di 
ΨUfoΩ e ΨAgente specialeΩ. A questo elenco vanno poi aggiunti i fumetti di ΨMandrakeΩ, ΨLΩUomo 
MascheratoΩ, il Topolino degli Anni 30 e 40, ΨAsterixΩ, ΨZagorΩ di Guido Nolitta, la Marvel e un poΩ di 
Batman degli Anni Ψ60. Come si vede, da ragazzo non ero un grande divoratore di libri, e forse non lo 
sarei neanche diventato, se intorno ai 14 anni non avessi incontrato romanzi come ΨDraculaΩ e ΨIl 
buio oltre la siepeΩ. 

Comunque, il tentativo di riprovare le sensazioni di allora fa sì che i miei libri siano 
particolarƳŜƴǘŜ ŀŘŀǘǘƛ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛǎǎƛƳƛΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŝ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ǎǘǳŘƛŀǘŀ ŀ ǇǊƛƻǊƛΧ aƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻǎƜΗ Lƭ 
Ƴƛƻ ƛŘŜŀƭŜ ǎƻƴƻ ŀǳǘƻǊƛ ŎƻƳŜ IŀǊǇŜǊ [ŜŜ ŘŜ άLƭ ōǳƛƻ ƻƭǘǊŜ ƭŀ ǎƛŜǇŜέΣ {ǘŜǇƘŜƴ YƛƴƎΣ wŀȅ .ǊŀŘōǳǊȅ ŘŜ άLƭ 
popolo dellΩŀǳǘǳƴƴƻέΣ wƻōŜǊǘ [ƻǳƛǎ {ǘŜǾŜƴǎƻƴ ŘŜ ΨLΩisola del tesoǊƻΣ [ƻǳƛǎ {ŀŎƘŀǊ Řƛ ά.ǳŎƘƛ ƴŜƭ 
ŘŜǎŜǊǘƻέ Ŝ wŜƴŞ DƻǎŎƛƴƴȅΣ ƭƻ ǎŎŜƴŜƎƎƛŀǘƻǊŜ Řƛ !ǎǘŜǊƛȄΤ ǘǳǘǘƛ ŀŘŀǘǘƛ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǉǳŀƴǘƻ ŀƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛΦ 

UnΩaltra fonte di stimoli è lavorare su un tema che mi sta a cuore. Nel caso de ΨGli Invisibili e il 
segreto di Misty BayΩ, ad esempio, il tema nasce da certe sensazioni che avevo da bambino. Allora 
gli adulti mi sembravano spesso incapaci di comprendere le emozioni di noi ragazzi. Anziché 
diventare adulti responsabili e maturi, mi sembrava che crescendo ci si trasformasse in altre 
persone! 

Poi mΩimbattei nella storia di Peter Pan, con tutti quegli adulti che non ricordano più di essere 
stati un tempo allΩIsola che Non CΩè, e pensavo: ΨEcco, il punto è proprio questo: non ricordano! Ma 
non ricordano perché non possono o perché hanno paura di affrontare il bambino che sono stati, 
ancora nascosto dentro di loro?Ω 

Questa domanda alla fine si trasformò nellΩidea base del romanzo, in cui degli adulti si trovano ad 
affrontare loro stessi ragazzi. Con gli anni si scende a compromessi, si rinnegano ideali di amicizia e 
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giustizia. Forse  crescere significa questo, ed è un lato di noi con cui prima o poi accettiamo di 
convivere. 

Ma farebbe altrettanto il ragazzo che siamo stati? 
 

 

LLAA  TTRRAAMMAA  DDEE  ““LLAA  SSTTRREEGGAA  DDII  DDAARRKK  FFAALLLLSS””  

 
Per Pasqua Crystal invita gli amici Douglas e Peter a Dark Falls, una cittadina del Massachusetts, 

dove si tramanda la leggenda di Maryann, una strega uccisa secoli prima da Algernon Finch, eroe 
locale, nel corso di una feroce lotta in cui anche l’uomo perse la vita insieme al suo unico figlio. 

Douglas e Peter giungono a Dark Falls solo per scoprire che Crystal è scomparsa, mentre nella 
cittadina persone che in qualche modo si occupano di storia locale, vengono trovate uccise 
misteriosamente. I ragazzi sono gli unici a sapere che la strega è tornata e sta cercando qualcosa 
che ha a che fare con il suo passato, ma cosa? Dovranno far ricorso a tutto il loro coraggio per 
risolvere anche questo enigma, in cui ancora una volta non tutto è come sembra. 

Una nuova occasione di crescita per i tre protagonisti. 
 

  

IIll  tteemmaa  

  
Il rapporto genitori e figli. Le inevitabili incomprensioni e l’importanza del dialogo. 

 

Motivazioni dell’autore 

 
Nel caso de ΨGli Invisibili e la strega di Dark FallsΩ mi interessava far riflettere sul fatto che spesso 
le difficoltà di dialogo che abbiamo avuto con i genitori ci portano a ricreare le stesse 
incomprensioni con i nostri figli. A volte, anche se ci rendiamo perfettamente conto di 
comportarci nellΩesatto modo in cui nostra madre o nostro padre si comportava con noi, non 
siamo in grado di fare altrimenti.  

E il tutto potrebbe continuare così, ripetendosi per generazioni, come una maledizione dalla quale 
non sappiamo liberarci. Eppure il sistema per uscirne ci sarebbe: comunicare emozioni e sentimenti, 
che spesso soffochiamo. Se tra genitori e figli si mantenesse sempre aperta la porta del dialogo, si 
avrebbe la possibilità di affrontare i problemi sul nascere, evitando atteggiamenti sbagliati. 
 

  

LLAA  TTRRAAMMAA  DDEE  ““IILL  CCAASSTTEELLLLOO  DDII  DDOOOOMM  RROOCCKK””  

 
Douglas accetta la proposta del padre di terminare la scuola media nel lontano collegio di Doom 
Rock, un edificio tanto imponente da essere chiamato “il castello” dagli abitanti del luogo.  

Il ragazzo si scontra con la ferrea disciplina e con il bullismo, che per tradizione si esercita nella 
scuola con il tacito consenso del rettore. intanto accadono episodi inquietanti, come le visite 
notturne di un gatto che sembra attraversare i muri; visioni in cui una figura senza volto mette in 
guardia Douglas da un pericolo incombente e l’apparizione di un ragazzo fantasma. 
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Grazie ai propri poteri telepatici, l’amica Crystal “sente” la richiesta d’aiuto di Douglas e 
raggiunge Doom Rock in compagnia di Peter, per scoprire che il collegio nasconde un terribile 
segreto perso nel tempo, da svelare prima che sia troppo tardi: ormai l’unica speranza di Douglas 
sono i poteri di Crystal e la straordinaria capacità deduttiva di Peter, che troveranno validi alleati 
nella giovane e inesperta psicologa della scuola, in un insegnante con un passato da bullo e in 
una singolare compagna di Douglas di origine italiana, Magica Però. 

  

IIll  tteemmaa  

 
Il bullismo scolastico.  

 

Motivazioni dell’autore 

 
Il fenomeno del bullismo è in costante espansione e le impronte date alla scuola dalla recente 

riforma temo non migliorino la situazione. Ho perciò sentito lΩesigenza di affrontare questa 
problematica in un libro degli Invisibili. 

Ho cercato di comprendere i meccanismi allΩorigine del fenomeno e quali potrebbero essere gli 
strumenti a disposizione della scuola per arginarlo. 

Come mia abitudine, sono partito da una situazione limite e ho riflettuto su quanto possa essere 
difficile la vita di un ragazzo costretto a subire le angherie e le sopraffazioni di bulli in una scuola che 
in qualche modo appoggi questo tipo di violenza, dove gli insegnanti siano fermamente convinti che 
tutto ciò rientri in un sano rapporto di competizione fra studenti.  

Nel collegio di Doom Rock non cΩè spazio per la fantasia o per lΩintelligenza emotiva: qui 
competizione, aggressività e sopraffazione sono utilizzate come strumenti pedagogici, con lo scopo 
di forgiare ragazzi perfettamente efficienti e funzionali per la società dΩoggi. 

Mi interessava indagare su cosa avrebbero potuto fare dei ragazzi, una giovane e inesperta 
psicologa e un insegnante con un passato da bullo per cercare di cambiare le cose dallΩinterno... 
 

 
LA TRAMA DE “L’ENIGMA DI GAIA” 

 
Al Centro Studi Nuova Era ha luogo un esperimento senza precedenti: un’équipe di telepati 

proverà a unire le proprie menti per moltiplicare la portata del loro potere. Il tentativo è un 
successo, ma inaspettatamente i telepati intercettano un messaggio d’aiuto proveniente da molto 
lontano. Chi lo ha inviato? Dove si trova? E perché un commando misterioso cerca di rapire 
Pumpkin, la più giovane partecipante all’esperimento?  

Toccherà agli Invisibili e ai giovani cyberattivisti WebTV BoyZ cercare di proteggerla, fra gli 
sconvolgimenti di un clima impazzito, multinazionali a caccia di biodiversità, hacker, no-global, voli 
in pallone, case sugli alberi, viaggi in Amazzonia… Tanto per cominciare! 

Riusciranno a vincere la sfida contro il tempo per salvare il pianeta con l’aiuto del più grande 
hacker del mondo, il capitano Nemo del XXI secolo? 
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IIll  tteemmaa  

 
La salvaguardia dell’ambiente e la sostenibilità, i mutamenti climatici, le responsabilità delle 

multinazionali che cercano d’impadronirsi di petrolio e biodiversità delle foreste primarie e il ruolo 
che potremmo assumere noi cittadini nel futuro del nostro ecosistema. 

 

Motivazioni dell’autore 

 
LΩenigma di Gaia è stata fino a oggi lΩavventura più lunga degli Invisibili e, per certi versi, la più 

difficile da scrivere. 
Ognuna delle loro storie è nata da temi che mi stavano molto a cuore, come la difficoltà di 

crescere, lΩimportanza del dialogo tra genitori e figli, il bullismo a scuola; e così è stato anche per 
LΩenigma di Gaia. Sempre più spesso sentivo notizie allarmanti sui cambiamenti climatici causati dal 
buco nellΩozono e dallΩeffetto serra, in conseguenza del nostro modo di vivere.  

Mi sembrò il momento giusto per occuparmi di ambiente e sviluppo sostenibile, argomenti che 
portavano con sé questioni spinose come la globalizzazione e la politica internazionale. E come 
potevo affrontarle senza dare ascolto a chi, come i no-global, proponeva alternative? Molti erano 
attivisti e alcuni si servivano dellΩinformatica per combattere la loro battaglia; altri invece univano 
alla lotta per lΩambiente quella per la loro stessa vita, come gli indios amazzonici che vedevano la 
loro esistenza minacciata dal disboscamento di uno degli ultimi polmoni del pianeta. Questo 
riportava a noi come in un cerchio dove tutto era collegato.  

Mi sembrava di aver messo in gioco troppe problematiche e mi resi conto di non essere pronto per 
proporre un romanzo del genere al mio pubblico di ragazzi. PǊŜŦŜǊƛƛ ŘŜŘƛŎŀǊƳƛ ŀ άDƭƛ LƴǾƛǎƛōƛƭƛ Ŝ ƛƭ 
ŎŀǎǘŜƭƭƻ Řƛ 5ƻƻƳǊƻŎƪέ Ŝ ŀ ǳƴ ǘŜƳŀ ǇŜǊ ƳŜ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ǳǊƎŜƴǘŜΣ Ƴŀ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀōƛƭŜΣ ŎƻƳŜ 
quello del bullismo. 
¦ƴ ƎƛƻǊƴƻΣ ǊƛƭŜƎƎŜƴŘƻ ά±ŜƴǘƛƳƛƭŀ ƭŜƎƘŜ ǎƻǘǘƻ ƛ ƳŀǊƛέΣ ƴƻƴ ǇƻǘŜƛ ŦŀǊŜ ŀ ƳŜƴƻ Řƛ ǇŜƴǎŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛƭ 

personaggio del capitano Nemo fosse ancora straordinariamente attuale. Immaginai che, se Jules 
Verne lo avesse creato oggi, forse non lo avrebbe fatto navigare con il Nautilus in oceani reali, bensì 
in quelli virtuali di Internet. Sarebbe stato insomma un cyberattivista, e forse non avrebbe affondato 
navi da guerra, ma cercato di prevenire i conflitti, attaccando le multinazionali e gli interessi 
economici che, sempre più spesso, sembrano nascondervisi dietro. 

Avevo insomma trovato un valido alleato che avrebbe potuto aiutare gli Invisibili nella nuova 
impresa, ancora più difficile delle precedenti: gettare un piccolo seme che potesse contribuire ad 
accrescere il grado di consapevolezza dellΩumanità in misura sufficiente a rallentare la corsa verso il 
disastro. 

Ci riusciranno? 
E sarò riuscito a contenere tutto questo materiale in un unico libro appassionante per i ragazzi? 
 

LA TRAMA DE “IL PAESE DEL NON RITORNO” 
 

A Sleepy Swamp, ricca cittadina della Louisiana, gli abitanti vivono nella paura. Nessuno  osa 
avvicinarsi alle paludi dove sorge Noreturn, il villaggio dei lavoratori delle piantagioni di tabacco 
della famiglia Leloup, ma soprattutto dove si dice si aggiri il leggendario Tonton Macute, 
protagonista di un’inquietante filastrocca. 
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Douglas, Crystal, Peter e Magica, ovvero la banda degli Invisibili, si troveranno coinvolti in una 
vicenda agghiacciante e dovranno cercare di sottrarre se stessi e il “reporter del mistero” Robert 
Kershaw all’atroce destino dei non-morti.  

 
Il tema 

 
Il lavoro nero. Lo sfruttamento degli immigrati. La responsabilità e la scelta di inconsapevolezza di 

gran parte delle civiltà industrializzate. 
Parole chiave: paura, superstizione, ignoranza, razzismo, accoglienza, integrazione, fiducia. 

 
Motivazioni dell’autore 

 
Poiché i miei duŜ ǳƭǘƛƳƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ά[ΩŜƴƛƎƳŀ Řƛ Dŀƛŀέ Ŝ ά!Ŏǉǳŀ ǘŀƎƭƛŜƴǘŜέΣ ǘǊŀ ƛŘŜŀȊƛƻƴŜΣ 

documentazione, scrittura e revisione mi avevano impegnato per anni, per questa nuova avventura 
degli Invisibili desideravo una storia che non richiedesse ricerche troppo laboriose, che fosse più 
breve e scorrevole. E facesse paura. 

Cominciai a guardarmi intorno alla ricerca di un tema che mi appassionasse. Ogni mio libro infatti 
rappresenta il tentativo di capire meglio me stesso e la realtà che mi circonda. 

Riflettei che la cosiddetta άǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛέ ǎŜƳōǊŀ ǎǇƛƴƎŜǊŎƛ ŀ ǊƛƴŎƘƛǳŘŜǊŎƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŦǊŀ ƭŜ 
mura domestiche, in un continuo accumulo di beni non di prima necessità, apparentemente 
inconsapevoli che il nostro benessere poggia sulle spalle di altri esseri umani quotidianamente in 
lotta per la sopravvivenza. Mi domandai quindi se dentro ognuno di noi non si nasconda del 
malessere per questo stato di cose. 

Ritenevo di avere trovato un interrogativo degno di unΩavventura degli Invisibili. 
Non mi restava che individuare una metafora adatta ad affrontare questo argomento. Nella mia 

mente comparve lΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ŦƛƭƳ ά½ƻƳōƛέΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ƳƻǊǘƛ ǾƛǾŜƴǘƛ ŀŦŦƻƭƭŀƴƻ ƭŜ ǎŎŀƭŜ Ƴƻōƛƭƛ Řƛ ǳƴ 
ipermercato. Il regista George A. Romero fu il primo a vedere i morti viventi come simbolo di una 
società in crisi, i cui membri si sentono minacciati dai loro stessi simili, ottuse marionette senza 
raziocinio intente a ripetere allΩinfinito i gesti cui erano abituate in vita. 

Sentivo che questa metafora poteva adattarsi anche alla mia storia e che, nel mio piccolo, avrei 
potuto affrontarla in unΩottica in parte inedita.  

 
 

LA TRAMA DE “LA RAGAZZA FANTASMA” 
 

 
Si può essere morti senza saperlo? 
Sarà Douglas a scoprire la risposta quando, sperimentando i suoi poteri, varcherà la soglia 
tra la vita e la morte. Lì incontrerà Nancy, che non ricorda più nulla di sé, e tenterà di aiutarla a 

capire che cosa sia rimasto in sospeso dopo il tragico evento che l’ha travolta. Lui e gli Invisibili 
dovranno così affrontare lo spettro di Testa di Morto, il peggior incubo che abbia mai preso forma. 

 
 



 37 

Il tema 
 

La mente e la coscienza coincidono con il cervello o risiedono al di fuori di esso? La non-località 
della coscienza attraverso le ipotesi di Rupert Sheldrake. 

 

Motivazioni dell’autore 

 
A tredici anni dalla pubblicazione del primo romanzo degli Invisibili, sentivo il desiderio di far 

tornare i protagonisti nel loro luogo dΩorigine: la nebbiosa cittadina di Misty Bay, affacciata 
sullΩoceano, dove era ambientata la prima avventura. Nonostante questo salto nel passato, dovevo 
fare i conti con il mio bisogno di muovermi sempre in nuove direzioni. Se fino ad allora i poteri di 
Porta di Douglas gli avevano permesso di viaggiare avanti e indietro nel tempo, in questo nuovo libro 
avrei voluto concentrarmi maggiormente sulla sua possibilità di creare varchi anche tra le 
dimensioni parallele alla nostra. 

Ricordai che un giorno Giovanna mi aveva parlato del libro che stava leggendo, AMABILI RESTI di 
Alice Sebold (2002, Edizioni E/O): la storia della quattordicenne Susie Salmon, che viene uccisa dal 
suo vicino di casa. Susie si ritrova in un limbo, da dove ha la possibilità di assistere, senza poter 
intervenire, alle vicende terrene della famiglia, degli amici e anche del suo assassino. 
aƛ ŘƛǎǎƛΥ ά/ƻƳŜ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ǎǘŀǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƭŜ ŎƻǎŜ ǇŜǊ {ǳsie, se avesse avuto gli Invisibili ad 

ŀƛǳǘŀǊƭŀΗέ 9 ǎǳōƛǘƻ ŘƻǇƻΥ άtŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ǇǊƻǾŀǊŜ ŀ ōǳǘǘŀǊ ƎƛǴ ŘŀǾǾŜǊƻ ǉǳŜǎǘΩƛŘŜŀΚέ 
Per non essere influenzato dallΩopera originale, decisi di non leggere Amabili resti finché non 

avessi terminato di scrivere la mia versione della storia. 
Mi avvicinai agli studi su chi racconta di avere avuto esperienze fra la vita e la morte e mi resi 

conto che ne esistono fondamentalmente di due tipi: OBE (Out of Body experience), in italiano 
Esperienza fuori dal corpo, e NDE (Near Death Experience), Esperienza di pre-morte. In sintesi, 
potremmo dire che si parla di OBE quando una persona nel corso di un incidente o di un intervento in 
anestesia vede se stesso dal di fuori, generalmente dallΩalto, come se si ritrovasse a fluttuare contro 
il soffitto; nel secondo caso, un individuo ripresosi dal coma o da un arresto cardiaco racconta di 
ŀǾŜǊŜ Ǿƛǎǘƻ ƭŀ ŦŀƳƻǎŀ άƭǳŎŜ ƛƴ ŦƻƴŘƻ ŀƭ ǘǳƴƴŜƭέ ŎƘŜ ƭƻ ŀǘǘǊŀŜǾŀ ŀ ǎŞΦ Lƴ ŜƴǘǊŀƳōŜ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁΣ ǇŜǊ ƭŀ 
maggioranza degli scienziati si tratta di allucinazioni, ma alcuni, che credono nel potere della 
coscienza di separarsi dal corpo, parlano di temporanei viaggi attraverso dimensioni parallele. CΩè 
anche chi sostiene che, grazie a pratiche spirituali o con uno specifico allenamento, sarebbe possibile 
ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ǾƛǎƛǘŀǊŜ ǉǳŜǎǘŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ άǎƻƎƴƛ ŀ ƻŎŎƘƛ ŀǇŜǊǘƛέΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǎƛ 
tratterebbe di Sogni lucidi. 

Nelle mie ricerche mΩimbattei in unΩaltra teoria parascientifica (cioè al limite della scienza e 
tuttora in corso di verifica): la non-località della coscienza dello studioso inglese Rupert Sheldrake, in 
base alla quale la nostra coscienza non risiederebbe nel cervello, che fungerebbe solo da 
ricetrasmittente fra il nostro corpo fisico e un Campo dΩInformazione al quale attingono tutti gli 
esseri umani. Solo temporaneamente la nostra coscienza abita un corpo fisico e, dopo la morte, 
torna al Campo dΩInformazione per proseguire il proprio percorso evolutivo. 

Mettendo insieme lΩipotesi di Sheldrake, i sogni lucidi e le esperienze fuori dal corpo o di pre-
morte, ho cercato di indagare su come Douglas potesse muoversi fra le dimensioni. Ovviamente, 
nulla di quanto descrivo nel libro è basato su prove scientifiche, ma del resto molta dellΩattuale fisica 
teorica più avanzata non si basa su presupposti scientifici: la teoria delle stringhe ipotizza lΩesistenza 
di ben 11 dimensioni parallele alla nostra di cui non siamo consapevoli, mentre Stephen Hawking, 



 38 

una delle più grandi menti contemporanee, paragonato da molti ad Albert Einstein, arriva a 
teorizzare lΩeventualità di un numero infinito di universi paralleli. 

Non so se si tratti di scienza o di fantascienza. Ciò che mi affascina è il pormi le classiche 
domande: "Cosa succederebbe se...?" o anche: "Se fosse vero, come potrebbe ripercuotersi sulla 
nostra vita quotidiana?" In una parola, fantasticare. 

EΩ questo che ho sempre risposto ai lettori che mi chiedevano se credessi davvero ai fantasmi, ai 
poteri soprannaturali e alle ipotesi parascientifiche che popolano le avventure degli Invisibili. DΩora 
in avanti, credo risponderò: "Non so se in questa realtà esistano davvero... Ma nelle altre?" 

 
LA TRAMA DI “ACQUA TAGLIENTE” 

 
 

Arizona, riserva Navajo. 
Sulla cima di ripidi costoni di granito arancione un geologo scopre una caverna dalle pareti 

ricoperte di simboli arcani, in cui sorge un colossale organo di pietra attivato dalla fonte di “Acqua 
Tagliente”, che gli indiani hopi considerano maledetta. 

Sei anni dopo, in pieno deserto, viene inaugurato New Atlantis, il parco acquatico più grande del 
mondo, dalle ambientazioni spettacolari e avveniristiche, alimentato dalla stessa falda acquifera cui 
attinge la fonte. 
I WebTV BoyZ, gruppo di cyberattivisti no-global di una casa famiglia (già apparsi ne LΩenigma di 
Gaia), si recano sul posto per denunciare lo scempio di quello che considerano un ecomostro. La 
loro missione assumerà risvolti drammatici, quando s’imbatteranno in un segreto risalente a una 
civiltà precedente alla nostra tecnologicamente avanzatissima, mentre nelle acque di New Atlantis 
misteriose creature mutanti cominceranno a fare strage degli ospiti del parco. 

Fra mostri acquatici, pirati informatici, sciamani hopi, streghe navajo e arcani codici i WebTV 
BoyZ dovranno decifrare un messaggio dal passato per svelare uno dei più grandi misteri 
dell’umanità che, se non risolto in tempo, potrebbe spalancare i cancelli a un nuovo Diluvio 
Universale... 

 
Il tema 

 
L’apertura verso il diverso, l’interculturalità, la salvaguardia dell’ambiente, la biotecnologia, i 

rischi della manipolazione genetica e, soprattutto, la convergenza tra scienza e spiritualità, che i 
teorici di fisica quantistica stanno riscontrando. 

 

Motivazioni dell’autore 

 
A distanza di tre anni dalla pubblicazione del mio precedente lavoro, sono lieto di presentare il 

ƴǳƻǾƻ ƭƛōǊƻ ǇŜǊ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀŘǳƭǘƛ ά!Ŏǉǳŀ ǘŀƎƭƛŜƴǘŜέΣ ŜŘƛǘƻ Řŀƭƭŀ 5Ŝ !ƎƻǎǘƛƴƛΦ 
Questa volta i protagonisti della storia non sono Gli Invisibili, bensì i WebTV BoyZ, giovani 

ŎȅōŜǊŀǘǘƛǾƛǎǘƛ όǎǳƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ DǊŜŜƴǇŜŀŎŜύ Řƛ ǳƴŀ Ŏŀǎŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƳǳƭǘƛŜǘƴƛŎŀ ƎƛŁ ŀǇǇŀǊǎƛ ƴŜ ά[Ωenigma 
Řƛ DŀƛŀέΣ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ŀ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ŎǊŜŀǘǳǊŜ Řƛ ǳƴΩaltra dimensione in un 
parco acquatico costruito nel deserto dellΩArizona, sfruttando una falda acquifera che la popolazione 
locale dei nativi hopi considera infausta. 

http://www.giovannidelponte.com/libro/gli-invisibili-4-lenigma-di-gaia
http://www.giovannidelponte.com/libro/gli-invisibili-4-lenigma-di-gaia
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/ƻƴ ά!Ŏǉǳŀ ǘŀƎƭƛŜƴǘŜέ Ƴƛ ǇƛŀŎŜǊŜōōŜ ǎǳǎŎƛǘŀǊŜ ƴŜƛ ƭŜǘǘƻǊƛ όǊŀƎŀȊȊƛ Řŀƭƭŀ LLL ƳŜŘƛŀκŀŘǳƭǘƛύ 
lΩinteresse per la scienza e la riflessione sulla possibilità di liberarsi da schematismi e automatismi di 
pensiero imposti dalla società contemporanea, per favorire lΩimmaginazione di altri mondi possibili, 
in unΩottica di non-violenza, di accoglienza di culture diverse e prevenzione al bullismo. 

Come nei libri precedenti, attraverso un intreccio che ho cercato di rendere il più possibile 
appassionante, affronto argomenti che mi coinvolgono profondamente. In questo caso la 
biotecnologia, i rischi della manipolazione genetica, la crisi della nostra civiltà attraverso una 
prospettiva di cambiamento e, soprattutto, la convergenza tra scienza e spiritualità, che si va 
sempre più riscontrando. 

Rimando al mio sito www.giovannidelponte.com, dove ho creato una sezione in cui si 
approfondiscono tali argomenti (accessibile cliccando sulla copertina del libro). 
Buona lettura! 

 
 

http://www.giovannidelponte.com/

